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the <on b laro colloberozione hanra permesso lo reolizzazione di questo CD.



CONCERTO 0P29

per pianoforte e orchestra (1992-1993)

11  Moderoto e moestoso ossai 6'58"
2]  Scherzo e doppio frio (Allegro ben ritmato - Calmo e malinconico) 12'11"
3] Allegro osfinato Jor
4]  Adogio e govotte, Allegro ostinoto 8'24"
5]  Agifato, con fuoco, Tempo |, 225’
6]  Codenzo, Coda (Presto) 4'39"

Piono: Sergio Calligaris
Albanian RadioTV Orchestra
Conductor: Massimo de Bernart

Registraziong “live” dello Rodio Yaticono

23 Febbroio 1994 - Auditorium di Vio della Conciliozione in Roma.
Direttore dalla registrazione: Stefano Corta

Tecnico del suono; Roberto Belling

Assistente ollo registrozione: Pierluigi Morell
Primo esecuzione e prima registrazione mondiale.

SELONDA SUITE
DI DANZE S

per grande orchestra (1990)

71  Tempo di Valzer, Tempo di Siciliang
8]  Andante moestoso

NFONICHE P2/

10°44"
0'52"

91  Movimento parpetuo

434"

Albanian RadioTV Orchestro
Conductor; Jetmir Barballushi

Reqistrozione 9 Febbroio 1995 - Studi della RodioTelevisione Albanese.
Prima registrazione mondiale.

SONATA - FANTASIA P32

per pianoforte (1994)

10] Introduzione (Moestoso) - Allegro moderoto ed appossionato -
Lento elegiaco - Tempo di Valzer - Lento elegioco -
Allegro moderato ed appossionato - Coda (Pill mosso)

14'34°

Piono: Sergio Calligaris

Registraziona “live
26 Marzo 1995 - Pontificio istifuto di Musica Sacra in Roma,
Tecnico del suono: Carlo Tedeschi

Prima esecuzione e prima registrazione mondiale.




SERGIO CALLIGARIS

Argentino, nato o Rosario nel 1941 ha vissuto o lunge
negli Stati Uniti e dal 1974 si & stabilito in ltalio assumendone
lu ciftodinanza.

Concerfista internazionale dal 1954, sié esibito nelle sale
pidl prestigiose d'Europa, delle due Americhe e dell’Arica. Fre
queste: Konzertstool Bundesallee  Hons Adler Konzert-Direkfior
di Berlino; Musikverein, Brahms-Soal di Vienna: Auditorium d
Vio dello Conciliazione o Romo; Instituto de Cultura Hispanica d
Madrid; Schoenberg Hall della University of Californio di Los
Angeles; RAl Rudiotelevisione ftaliana TV 1, 2 & 3: Kulas Hall de
Cleveland Institute of Music di Cleveland, e molte altve.

(uattro suoi concerfi - registroti nel 1977, nel 1985, ne
1987 & nel 1994 dolla Radio Voficana per I'U.E.R. (Unione
Furopeo di Radiodiffusione) - sono stafi trasmessi dalla BBC
(Brifish Broadcasting Corporation) dallo Bayerischer Rundfunk,
dallo Radio dello Suisse Romande e do altri enti radiofonici ir
tutto il mondo.

Come docente, negli Stati Uniti ha tenuto la Catfedra d
Pionoforte Principole dal 1966 presso The Clevelond Institute of
Music e presso la Californio State University di Los Angeles da!
1969. In Italio ho insegnato, dal 1974, nei Conservatori Statal
di musico “S. Pietro o Mojello” di Nopoli, “Alfredo Cosello”
dell’Aquilo e “Luisa D’Annunzio” di Pescora. Nel 1973 &
divenuto direttore artistico dell'American Acodemy of the Arfs in
Europe con sede o Yerona, in associnzione con lo Californio State
University di Los Angeles, tenendo, inolire, un corso di perfezio-
namenta pianistico.

*

Ho inciso dischi in America ed in Itolio per lo EMFVoce del
Padrone, per lo Clossico Records (distr. Ricordi), perla Lev (distr.
Ares), per o Orion Records della Yehudi Menuhin Foundation di
Los Angeles e per |'Ente Dello Spettacolo distribuito dallo Nuova
Carisch.

| suoi dischi sono stoti premioti do pubblicozioni quali “The
New Records” di Filodelfio e “Billboord” di Los Angeles nel
1972, do “Lo Nozione™ di Firenze nel 1975 e do “Stereoploy”
di Roma nell'89.

Sergio Colligaris ha fotto parte delle Giurie di importanfi
Concorsi pionistici nozionali ed internazionali

Dopo un ventennio dedicato esclusivomente ol concerfisma,
riprende lo composizione abbandonata nello prima giovinezzo.
L"opportunitd gli viene data nel 1978 da un lavoro, ora entrato
in repertorio, dal fitolo “Il Quodemo Pionistico di Renzo”, che
vuole essere un omaggio musicale ispirato da una fratema
amicizio. In pochi onni, questa composizione conquista |'ommi-
razione del pubblico e della critico inferazionale pit qualificato

- felice sorte 0 cui sono destinate onche le opere successive -

rendendo Sergio Calligaris uno dei compositori contemporanei
pi esequiti nel mondo.

Le sue composizioni sono state eseguite con gronde
successo presso olcune fra le maggion ossociozioni e festivals
italioni e presso lo RAI nonché in numerosissime cittd europee,
americane, ofricone e osiafiche, sopratutto Giappone, nelle
Repubbliche della Ex Unione Sovietica ed in Cina. In particolare,
si ricordano: Accademio di Santa Cecilia, Romo: Salle Goveou,

Porigi; Sala Gronde della Filormonico, S.Pietroburgo; lsroel
Philhormonic Orchestra Hall, Tel Aviv; Museo del Prodo, Madrid:

Kammer-Oper, Vienna; Salo Rochmaninoft del Conservatorio
Ciaikovsky, Mosco; Teatro dell’Opera, Roma: Purcell Room,
Londro; Kawoy Hall, Tokyo; The Nationol Gollery of Ireland,
Dublin; Konservatorium, Copenaghen; Conservatario Giuseppe
Verdi di Milono; Broodcasting Corporafion of Ching, Taipei -
Toiwan; Museo Charlier, Bruxelles; Teatro Comunale di Firenze;
Festival du Vigan, Francia; Teatro Ghione, Roma; Musikhalle,
Amburgo; Konzertsoal der Kunsthalle di Brema; Auditorium RAI
di Torino; Polozzo della Cultura Provda e Solo del Museo
Musicale Glinka di Mosco; Société Froncaise de Musique
Contemporaing, Parigi; XIV Fesfival d'Art Sacré de la Ville de
Paris (1991), Parigi; Los Angeles County Museum of Ad, Los
Angeles; Auditorium dello RAI, Napoli; Roosvelt University,
Chicago; RAI EuroVisione; Juilliard School of Music, New York:
New Delhi Music Society; Accademia Chigiana, Siena; Societd
F.Chopin, Varsovio; e molte altre.

| suoi “Tre Madrigali” - con coreogrofie di Vittorio Biogi -
sono stafi rappresentati numerose volte in importonti teatr
come |"Opéra di Lyon, il Petruzzelli di Bari, il Romolo Valli di
Reggio Emilia, |'Argentina di Roma, il Massimo di Palermo e
molti alfri oltre alla RA! italiana, nei programmi televisivi sio di
RAI UNO che di RAI DUE. Con questa composizione Sergio
Calligaris ha partecipato ol “Premio Italio” 1985 in roppresen-
tanzo di RAI DUE.

Nel 1986 -inoccosione del 40° anniversorio dello Societd
Aquilona dei Concerti “B. Borottelli” & nell'ombito del prestigioso
Ciclo dell"Annuario, che includeva alcuni fro | nomi pit nofi del
mondo musicole intermazionale - & stato dedicato o Calligaris,
quale composifore e pionisto, un “concerfo-profila”. Vi hanno

portecipato, oltre ogli Artisti del Coro dell’Accademia di Senta
Cecilio di Roma diretti da Fausto Di Cesare, lo stesso Calligaris
e Marcello Crudeli oi pionoforti e Adolf Neumeier oi fimpani. Lo
stesso programma & stoto esequito - sempre nello stagione ‘86
oll"Auditorium di Vio dello Conciliozione in Romo con gronde
successo di pubblico e di critica. Commissionato dalllstituzione
Sinfonica Abruzzese dell'Aquilo, nel 1989, ha composto |l
“Concerto, op.25" per orchestra d'orchi, che & stato pid volfe
gsequito con notevole successo.

Le “Danze Sintoniche, (omaggio o Bellini) op.26 per
grande orchestra su commissione del Teatro Massimo Bellini di
Cotonio per il suo centenario ed in occosione del 11 Festival
Belliniano - sono stafe composte da Calligaris nel 19U & ang
loro primo esecuzione, il 4 ottobre dello stesso onno softo lo
direzione di Tamds Pdl, hanno oftenuta un successo frionfole.

Lo stesso brano ha inaugurato in Bulgario lo Stagione
Sinfonico 1993-94 della Plovdiv Philormonic Orchestra diretta
do Wlodimir Ghigurov.

Lo “Seconda Suite di Donze Sinfoniche op.27" & stofo
esequita in prima ossoluta |'8 febbraio 1995 o Tirana doll’Or-
chestro Sinfonica dello RodioTelevisione Albanese diretto da
Vittorio Parisi riscuotendo ampi consensi sia di pubblico che di
rificn.

|| 23 tebbraio 1994, all’ Auditorium di Via della Concilio-
zione in Roma, & stato stroordinariomente accolto da pubblico
e crifico lo prima esecuzione ossoluta del “Concerto op.29 per
pianoforte & orchestra” di Sergio Colligeris, commissionato dalla
Nuova Corisch. Lo composizione, interpretoto doll'Orchestra
Sinfonico dello RadioTelevisione Albanese con |'Autore stesso al
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pianoforte e diretta do Massimoe De Bemart, é stata registroto
in audio dolla Rodio Voticono ed offerta, per lo trosmissione
radiofonica, all'U.E.R. - Union Européenne de Radiodiffusion
(E.B.U. European Broadcasting Union). A distanza di soli tre
giomi, il 26 febbraio 1994, & stofo esequita lo prima replica
diretta do Vittorio Porisi, con gli stessi esecufori, presso
|'ouditorium “Alessandro Scarlotti” della RAI di Nopoli. Lesecu-
ziong parfenopen & sfofa registrofo - con ripresa sio audio che
video - dollo RAI con successiva trosmissione televisiva il 5
giugno 1994 su RAI 3 nella rossegno musicale I Concerfi di RAI
3". Anche RAI RADIO 3 ho proposto, per la trasmissione
rodiofonico, la registrazione audio oll'U.ER.

£ il rigore e lo spontaneitii cid che pil colpisce della
produzione di Sergio Colligaris & in porficolore delle due grondi
pagine sinfoniche, il Concerfo op.29 per pionoforte e orchestra
¢ lo Secondo Suite di Danze Sinfoniche 0p.27, qui proposte
insieme alla Sonato-fantasia per pionoforte 0p.32. Non & una
novitd per chi conosce le opere precedenti di questo outore, dol
momento che la figuro del compositore-interprete (il connotato
pil) carotteristico di Colligaris) si fonda proprio su un rigore, uno
forma spietatamente logico, un gusto per lo simmetria, per il
contrappunto, che gli ho trasmessa fin dalla prima adolescenza
il suo primo moestro, padre Luis Mochado, diretto discendente
della scuolo hindemitiona, che lo portd sino ol professorato
universitario di olfo composizione o soli sedici anni. Poi la
sponfaneitd che disfingue Calligaris fin do quando, pianisto

maturo e di brovura internozionolmente riconosciuta, siframutd
in autore con la cosualitd dei momenti magic. Fu un’esigenzo
didottica nelle apparenze, ma in realtd un omaggio, od ispirargl
il Quodemo pianistico df Renzo, sua vera opera prima nonostan:
te il n.7 in catalogo. Tutta lo produzione successiva é
insospettabilmente sostenuta da questo outentico pilastro: ne
conserva e ne ribadisce lo freschezza, anche se sono via vio
combioti gli spessoni, i contenuti, il senso drammatico e nomo-
fivo.

Il Quaderno & del 1978 e do esso, pil dei suggerimenti
di fipo tecnico-interpretativo, promana un pianismo particolare
che frova in lui (& in questo Calligoris si fo addirittura preferire
0 celebri pionisticompositori del passato, talora mediocri inter-
prefi di se stessi) un esecutore ideale, una sorta di depositario
del segreto per rendere quella pagina in tutta lo suo efficacio
Bspressiva.

Aleune soluzioni e le cellule motiviche del Quodemo
tomaono straordinariomente nel Concerto & nelle Danze, pur se
si trofto di composizioni concepite come grondi affreschi sinfo-
nici, per uno archestra che egli usa non per il colore del suono
in s&, quanto per lo funzionalitd discorsiva della linea controp-
puntistica e dello froma ormonica che sono sempre lo conse-
quenza e l'indizio di una insopprimibile comunicofiva. Lo gronde
scioltezzo, fra |“aliro, deriva do quell’wsare gli strumenti sempre
nei registri pill comodi senza mai forzarki. Perché od esempio
costringere il flouto oi conati rischiosi del registro sovracuto
quondo ¢'é I'oftavino che ho un delizioso e naturalissimo
registro medio-grave? E lo grozio timbrico & assicurata dall'im-
pegno a non avvicinare moi troppo i gruppi strumentaliin modo

*

do non “sporcare” gli impasti: & cosi non ¢'& mai l"esperimento
fine o se stesso ma tutto & in funzione del bel suono dell’orche-
s,

Nel Concerto, il primo movimento, Moderoto @ moestoso
ussai, & una esposizione gigontesco di futti i temi che pil ovoni
saranno elaborafi. Ho un corattere solenne, quasi rapsodico;
tioscuno dei femi principali viene inferpolato do una ideo
secondario da cui, in un procedimento che ricordo Brahms,
deriverd tutto lo sviluppo temafico successivo. | temi sono
gsposti subito dall’orchestra, quosi che I'outore abbia urgenza
di comunicare fin doll'inizio con I"ascoltatore e di conquistome
|o fiducio, mentre il pionoforte sostiene lo struttura armonico con
grondi arpeggi, solvo od esplodere poi nel virtuosismo dello
cadenzo, sequito do un tema struggente del como inglese che
anficipo quello che sord |'Adagio, preceduto perd da uno
Scherzo  un Doppio Trio. Il primo & un Allegro ben ritmato in
cui violoncello, violino e ottovino, fimpano e glockenspiel,
reolizzano col pionoforte un contrappunto di gronde vitalita e
solo nelle apparenze, nel gronde gioco di tensione e distensione,
dd lo sensozione di rientrore in una armonia frodizionale; il
secondo ha un andomento calmo e malinconico e ad ogni respira
del nuovo tema esposto dal pionoforte, gl altri strumenti o
coppie, in un’ollure cameristica, fanno rioffiorore i temi del
primo movimento.

Seque un meno ompio ma non meno complesso Allegro
osfinato, arficolato in due porti che racchiudono I'Adogio. Nello
prima il pionoforte ha finolmente il tema principale, estremo-
mente percussivo, mortellonte, ma col supporto degli o solo di
fimpani e contrabbossi; & nel disteso centrale, il como inglese &

sorretto dall‘intera orchestra, ma toma il pionoforte in uno
Gavotte che coesiste con il tema dell’Adagio esposto sempre
doll‘intero organico. Prima del gronde Finale (uno sorto di
ripresa abbreviato del primo movimenta), ¢'é un episodio d
collegomento o s stante, una grande Cadenza del pianoforte
che ricupern i temi degli episodi precedenti compreso quello
struggente dell'Adagio e che sfocia nel Presto dello Coda, un
autentico trionfo del ritmo.

Nella Seconda Suite di Danze Sinfoniche un’orchestro di
proporzioni enormi & impegnata in quatiro movimenti: fempo
di valzer, Tempo di Siciliona, Andante & Movimento perpetuo.
Dopo un'infroduzione di corattere oscuro & misterioso, si susse-
quono le due porti del valzer, una oppassionata e intensa, lo
seconda leggera ed evanescente affidate rispettivamente all‘in-
tera orchestra e ad un ensemble di strumentini che si olfernano
inun gioco dialeftico simile o quello del concerto grosso barocco.
Il secondo movimento & uno estofica melodio di corottere
arcoicizzante, sometta doun’armonia sottilissima, o cuisi unisce
un nuovo fema offidato ol flouto; e in un esoltonte gioco
simmetrico, ma oricchito nella strumentazione toma I'intero
temo del valzer, Lo terza donzo, ciod I'Andante, un tema
estremomente lirico ed espressivo all'inizio, che viene poi
riproposto in un crescendo sino ol forfissimo. E un crescendo di
voci & anche il movimento condusivo che dopo un awio in
pionissimo si arricchisce stroda facendo di colori  di intensifd,
mentre il clima si frosfensce dal firico oll'esosperato, sino
all'esplosione finale in un rifmo coinvelgente e trovolgente cui
|"ossenzo di nccelerazioni finisce per conferire un‘impressione di
ineluttabilita.
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Uno sensozione che - |

troviomo, ma solo nel brevissi
mo ovvio introdutfive, che an-
ficipa in maniera solenne &
moestoso il pimo tema dello
Sonafa-Fantasia per pionafor-
te. Questo & un gigantesco
unico movimento arficolofo in
ofto sezioni; un confluire 'uno
nell altro di temi e di ritmi e un
trascolorore doll’elegioco ol
fumultuoso, fino all‘opoteosi
fingle che tutto riossume ed
esqlfo.

Virgilio Celletti

Lattere outografo
o Windimir Asfkcanazy
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SERGIO CALLIGARIS

Sergio Colligaris was born in Rosario, Argenting, in 1941.
He lived for many years in the United States, ond has become
since 1974 on Italion citizen and settled in ltaly.

He is well known on the international concert scene and,
since 1954, he hos appeored, os o pionist, in the most
prestigious halls of Europe, North and South America and Africa,
Among these: Konzertsool Bundesollee Konservatorium ond
Hons Adler Konzert-Direktion, Berlin; Musikverein, Brohms-
Saal, Wien: Auditorium di Via della Concilinzione, Rome:
Instituto de Cultura Hispanico, Modrid; Schoenberg Holl, University
of Californio, Los Angeles; RAI Television Ch. 1, 2 and 3: Kulas
Hall, The Clevelond Institute of Music, Clevelond: etc.

Four of his concerts, were recorded by the Vatican Radio
Network in 1977, 1985, 1987 and in 1994 for the EBU
(European Broodcosting Union) and have been broadcasted by
the BBC, Bayerischer Rundfunk, Radio Suisse Romande and
other radio networks across the world.

He joined os teacher the piono faculty of the Cleveland
Instifute of Music (1966) ond later the California State University
in Los Angeles (1969). Since 1974 Calligaris hos fought of the
“S. Pietro o Mojella” Conservatory in Naples, the “A. Cosella”
Conservaforyin L"Aquilaond the “Luisa D"Annunzio” Conservatory
in Pescoro, Itoly. He hos been the Aristic Director ot the
“Americon Academy of the Arts in Europe”, located ot Verona,
inassociation with the California State University of Los Angeles
holding contemporarily o Master Class for pianists.

Calligaris has recorded both in the United States and in

Italy for EMI-His Master's Voice, Orion Records, in Los Angeles,
under the patronage of the Yehudi Menuhin Foundation,
Classico Records (distr. Ricordi), LEV (distr, Ares) and Ente dello
Spettacolo (distr. Nuova Carisch).

His recordings hove won owards from different publications
including “The New Records” of Philadelphia (1972), “Billboard”
of Los Angeles (1972), “Lo Nazione™ of Florence (1975) and
“Steroploy” of Rome (1989).

He has been o member of the juries of notional ond
infemnational piano compefitions.

After more than twenty yeors devoted solely to concerfizing
he returned, olmost unintenfionally, to composition, obandoned
in his early youth. The opportunity was offered himin 1978 by
o work that is now part of the general performing repertoire, “
(Quodemo pianistico di Renzo” (Renzo’s piono notebook),
which is infended os o musical homoge inspired by o brotherly
friendship.

Only o few years were o pass before this work, and all his
subsequent production, received the admiration of the public
ond the most disceming infernational critics alike, which hos
mode Sergio Calligaris one of the most frequently performed
contemporary composers in the world.

His compositions have obtained a greot success of some
of the most important Italian musical festivols as well as on the
Italian national T.V. networks, RAL as well asin many Eurapean,
American, African and Asion countries (including Jopan, the
Republic of ex-USSR and China). Among the others: Accodemia
di S. Cecilio, Rome. Solle Goveou, Paris; S. Petershurg
Philharmonic Hall: Israel Philharmanic Orchestra Hall, Tel Aviv:
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Museo del Prado, Madrid: Kommer-Oper, Wien; Rochmaninoff
Hall of the Tchaikowsky Conservatory, Moscow; Teofro dek
|"Opera, Rome; Purcell Room, London; Koway Hall, Tokyo; The
Nofional Gollery of Ireland, Dublin; Konservatorium Copenaghen;
Conservotorio G. Verdi, Milon: Broadcosting Corporation of
China, Taipei - Taiwan; Charlier Museum, Bruxelles; Teatro
Comunale, Florence; Festival du Vigan, France; Teatro Ghione,
Rome; Musikhalle, Homburg; Konzertsool der Kunsthalle,
Bremen: Auditorium RAI Turin; Pravdo Polace of Culture,
Moscow: Museum Glinka Holl, Moscow: Société Froncoise de
Musique Contemporaine, Poris; XIV Festival d'Art Sacré de lo
Ville de Paris (1991), Paris; Los Angeles County Museum of
Arts, Los Angeles; RAI Auditorium, Noples; Roosvelr University,
Chicago; RAI EuroVision; Julliord School of Music, New York;
New Delhi Music Society; Chigiana Academy, Siena; Fryderyk
Chopin Society, Warsaw; and many others.

His “Tre Modrigali™ - choreographed by Vittorio Biogi -

hove been performed many times in important theafres, such os
the Lyon Opéro, the Petruzzelli in Bari, the Argentina in Rome,
the Romolo Valli in Reggio Emilia, the Massimo in Palermo and
in many other theatres, besides the RAl Uno and RAI Due,
Nofional TV Networks. With this composition, in 1985, Calligaris
attended the “ltalia Prize”, representing the ltalion Notional
T.V.2 network.

In 1986, in commemoration of its 40th Anniversary, the
Societd Aquilano dei Concerti “B. Borottelli” included in its
prestigious cycle of concerts an enfire program salufing Sergio
Calligaris both os composer and as pianist with the Choir of the
Academy of Santa Cecilio of Rome, conducted by Fausto Di

W

Cesare, Calligaris himself and Marcella Crudeli ot the pionos, and
fimpanist Adolf Neumeier,

That some season the progrom was repeated with great
success in Rome of the Auditorium in Via della Conciliozione to
the ccloim of the public ond critics olike.

In 1989, commissioned by the Istituzione Sinfonica
Abruzzese in L"Aquila, he composed the “Concerto op.25" for
strings orchestra, immediately performed seccessfully on different
occasions.

In 1990, commissioned by the “Bellini” Teatra Massimo
in Cotania torits centenary, he composed the “Donze Sinfoniche
op.26 (omaggio o Bellini) for lorge orchestro”, premiered with
extroordinary success at the 2nd Festival Belliniano, on October
4, 1990, with Tomas Pal conducting. The some work opened
the Plovdiv Philharmonic Orchestra 1993-94 Symphonic-Season
in Bulgaria, with Wladimir Ghiourov os conductor.

The first world performance of the “Secondo suite di
Danze Sinfoniche op.27" on 8th February 1995 of Tirana with
the Symphony Orchestra of the Albonion Rodio and Television
Corporation conducted by Vittorio Parisi won unanimous success
with both public ond crfics.

On February 23, 1994, of Vio dello Conciliozione
Auditorium in Rome, the first world performance by Sergio
Calligaris of his “Concerto op.29 per pianoforte e orchestm”,
commissioned by Nuova Carisch, wos accorded an extroordinary
welcome by public ond crifics olike. The work, ployed by the
Albanion Rodio and Television Symphony Orchestro, with the
composer himself of the piono ond Massimo De Bemaort os
conductor, wos sound-ecorded by the Votican Rodio Network

and oftered fo U.E.R. - Union Européenne de Rodiodiffusion
(E.B.U. European Broadcosting Union). Only three doys later,
on February 26, 1994, this same work was performed ogain by
Vittorio Parisi on the podium, conducting the same ployers, af
the “Alessondro Scarloti” RAI Concert Hall in Naples.

The performance in Noples wos sound ond video-recorded
by RAI with subsequent broodcosfing on June 5, 1994 on
Channel 3 of RAl in the musical review “1 Concerti diRoi 3. RAI
Radio 3 olso offered the oudio recording to the E.B.U.

Rigour and spontaneity ore the most striking ospects of
the music of Sergio Colligaris, and in parficular of the two great
symphonic works, the Concerto Op.29 for pianoforte and
orchestra and the Second Suite of Symphanic Dances Op.27
presented here fogether with the Sonoto-fantasy for pionoforte
(p.32. Thisis not o surprise for anyone who knows this authar’s
previous compositions. In fact the figure of the composer
inferpreter (the most opt description of Calligoris) colls for just
such rigourousness, such persistentiy logical form, o foste for
symmefry and counterpoint, as was insfilled in him from early
odolescence on by his first teacher, Father Luis Machado. A
direct descendont of the Hindemith school, Machado prepored
Calligoris, ot the oge of only sixteen years, for o university
professorship in “high” compasition. Whereas the spontansity
choracteristic of Calligaris wos manifest from the moment when
the mature pionist, of internationally recognized brovura, was
tronsformed into on auther os fortuitously os mogic events seem

to occur. It wos reolly homage, rather than on apparently
didactic intention, which inspired him to compose his truly first
work (despite its number 7 in the catologue), the Pianistic
Notebook of Renzo. All his subsequent output is unexpectedly
sustained by this authentic pilaster: it preserves and confims ifs
freshness, even if in tun the profundity, the contents, the
dromatic and narrofive sense have chonged.

The Notebookis from 1978. It emonates, more thon
technical-interprefive suggestions, o parficular type of pianism
which finds in Calligoris (and in this he absolutely deserves to
be ploced over celebrated composer-pionists of the post, who
were sometimes mediocre interpreters of their own music) an
ideol performer, o sort of depositary of the secret for rendering
that poge in all of its expressive effectiveness.

Several solutions, os well os mofifs of the Notebook
refumin on extroordinary wayin the Concerfoandinthe Donces,
even though these are composifions conceived os greatsymphonic
frescoes, for an orchestro which he uses not for the colour of the
sound in itself, os much os for the discursive function of the
contropuntol line and of the harmonic fexture. These are always
the consequence ond the mark of on insuppressible
communicofiveness. Great ense, for one thing, results from his
always using instruments in their most comfortable registers
without ever forcing them. Why, for example, make the flute
risk trying to play in the highest register when the piccolo hos
0 lovely and very natural middle-low register? And beauty of
timbre is assured by the core taken never fo bring the instrumental
groups too close together, in order to not “dirty” the impastos:
thus there is never experimentation for ifs own soke, but rother




everything is o function of the beautiful sound of the orchestro.

In the Concerto, the first movement, Moderato e maesto-
s0 assoi, is 0 huge exposition of all of the themes which will be
treated later. It has o solemn, olmost thopsodic choracter. A
secondary ideo, from which oll the following thematic
developmentwill derive, is interpolated into each of the principal
themes, in o woy which recalls Brohms. The themes ore
immediately presented by the orchestra, almost os if the outhor
hod an urgent need to communicate from the start with the
listener ond to win his trust, while the pianoforte sustains the
harmonic structure with big arpeggios, unfil the virtuosistic
explosion of the codenza; this is followed by o pining theme of
the French hom which anticipates the Adagio, preceded however
by a Scherzo ond a Double Trio. The first is o highly rhythmic
Allegro in which the violoncello, violin and piccolo, kettledrum
and glockenspiel, create o counterpoint of greof vitolity with the
pionoforte. It only seems, in the great play of tension ond
distension, to give the sensation of remaining within the
confines of troditional hormony. The second is o calm ond
melancholy movement and with every breath of the new theme,
presented by the pionoforte, the other pairs of instruments, in
the style of chomber music, bring bock the themes of the first
movement,

Aless omple but not less complex Allegro ostinato follows,
arficulated in two parfs which enclose the Adagio. In the first the
pianoforte finally has the principal theme - extremely percussive,
hammering - but supported only by the fimpani and double
bosses. In the extended middle part the French hom s supported
by the whole orchestra, but the pianoforte retuns with o Govotte

which co-gxists with the theme of the Adogio, presented still by
all the forces. Before the grond Finale (o sort of abbreviated
return of the first movement) there is o connecting episode that
stands opart, o big Codenza for the pianoforte, which brings
back the themes of the previous episodes, including the pining
one from the Adagio, ond leads into the Presta of the Codo, an
authentic friumph of thythm.

In the Second Suite of Symphonic Dances on orchestro of
enormous proportions is used in four movements: Tempo di
volzer, Tempo di Siciliono, Andante ond Movimento perpetuo.
Atter on infroduction, dork ond mysterious in chorocter, there
tollow the fwo parts of the walfz, one possionate and infense,
the other light ond fleeting, given respectively to the full
orchestra ond to o smaller ensemble of instruments which
altenate in dialectic play os in o baroque concerto grosso. The
second movement is an ecstatic melody of orchaic character,
supported by very tenuous harmony, to which o new theme,
given to the flute, is odded. And with exciting symmetry the ful
theme of the waltz retumns, enriched in its instrumentafion. The
third dance, the Andante, begins with an extremely lyrical ond
exprassive theme, subsequently repeated in a crescendoup to
fortissima And the concluding movement, too, iso crescendoof
voices: ofter oninifial pianissimat become ever richerin colours
ond intensity, while the otmosphere changes from lyrical to
exasperated, up fo o final explosion. Ifs persuasive ond
overwhelming rhythm, without any accelerations, monages to
give the impression of ineluctability.

We have the some sensation in the Sonata-Fantosy for
pianoforte, but only in the very brief infroductory section which

*

anficipotes, in o solemn ond
mojestic monner, the first
theme. This is 0 gigantic single
movement, orficulated into
gight sections: o flowing
together of themes ond
thythms ond o changing of
colours from the elegioc to the
fumultuous, up to the final
apotheosis which sums up and
exalfs everything.

ftranslotion:
Barbara Gogolick Sachs

Massimo
de Bernart




